
 

 

Parrocchia SS. Consolata, Pontenuovo 
Parrocchia S. Michele dei Mucchietti 
Parrocchia SS. Nazario e Celso, Pigneto 
Parrocchia S. Pietro, Rometta 

SASSUOLO (MO)  
Diocesi Reggio Emilia-Guastalla 
www.upmadonnadelcarmelo.it 

Parroco 

Don Andrea Contrasti 
tel. 0536 872512 
e-mail: 
donandreacontra-
sti@libero.it 

Collaboratori 

Don Romano Messori 
tel. 0536 872512 
   

Don Sandro Puliani 
tel. 0536 883747 
e-mail:  
sandropuliani@yahoo.fr 

Segreterie 

Consolata 
Telefono:  0536 872512 
Orario:  
Lu-Ve: 9-12.30, Gio 16-19 
 

Rometta 
Telefono: 0536 883747 
Orario:  
Lu e Me:8.30-12.30  
 

San Michele 
Telefono: 0536 852304 
Orario: sabato 10-12 

Domenica  27 aprile 2025 
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At 5,12-16   Sal 117   Ap 1,9-11.12-13.17-19   Gv 20,19-31 

Unità 

Pastorale 

SASSUOLO 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 

7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

Quell'invito del Risorto a superare le barriere 
 

I discepoli erano chiusi in casa per paura. Casa di buio e di paura, mentre 
fuori è primavera: e venne Gesù a porte chiuse. In mezzo ai suoi, come apertu-
ra, schema di aperture continue, passatore di chiusure e di frontiere, pellegrino 
dell'eternità. Come amo le porte aperte di Dio, brecce nei muri, buchi nella rete 
(F. Fiorillo), profezia di un mondo in rivolta per fame di umanità. Venne Gesù e 
stette in mezzo a loro. Nel centro della loro paura, in mezzo a loro, non sopra di 
loro, non in alto, non davanti, ma al centro, perché tutti sono importanti allo 
stesso modo. Lui sta al centro della comunità, nell'incontro, nel legame: "lo Spi-
rito del Signore non abita nell'io, non nel tu, egli abita tra l'io e il tu" (M. Buber). 

In mezzo a loro, senza gesti clamorosi, solo esserci: presenza è l'altro nome 
dell'amore. Non accusa, non rimprovera, non abbandona, "sta in mezzo", forza 
di coesione degli atomi e del mondo. Pace a voi, annuncia, come una carezza 
sulle vostre paure, sui vostri sensi di colpa, sui sogni non raggiunti, sulla tristez-
za che scolora i giorni. Gli avvenimenti di Pasqua, non sono semplici 
"apparizioni del Risorto", sono degli incontri, con tutto lo splendore, l'umiltà, la 
potenza generativa dell'incontro. Otto giorni dopo Gesù è ancora lì: li aveva 
inviati per le strade, e li ritrova ancora chiusi in quella stessa stanza. E invece 
di alzare la voce o di lanciare ultimatum, invece di ritirarsi per l'imperfezione di 
quelle vite, Gesù incontra, accompagna, con l'arte dell'accompagnamento, la 
fede nascente dei suoi. Guarda, tocca, metti il dito... La Risurrezione non ha 
richiuso i fori dei chiodi, non ha rimarginato le labbra delle ferite. Perché la mor-
te di croce non è un semplice incidente di percorso da dimenticare: quelle ferite 
sono la gloria di Dio, il punto più alto che il suo amore folle ha raggiunto, e per 
questo resteranno eternamente aperte. 

Ai discepoli ha fatto vedere le sue ferite, tutta la sua umanità. E dentro c'era 
tutta la sua divinità. Metti qui la tua mano: qualche volta mi perdo a immaginare 
che forse un giorno anch'io sentirò le stesse parole, anch'io potrò mettere, tre-
mando, facendomi condurre, cieco di lacrime, mettere la mia mano nel cuore di 
Dio. E sentirmi amato. Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! L'ulti-
ma beatitudine è per noi, per chi fa fatica, per chi cerca a tentoni, per chi non 
vede e inciampa, per chi ricomincia. Così termina il Vangelo, così inizia il nostro 
discepolato: con una beatitudine, con il profumo della gioia, col rischio della 
felicità, con una promessa di vita capace di attraversare tutto il dolore del mon-
do, e i deserti sanguinosi della storia.  

(Ermes Ronchi) 

  Parrocchia di ROMETTA 

MADONNA  MEDAGLIA MIRACOLOSA 
Domenica 27 aprile  ore 18,15 recita del 
S. Rosario e supplica alla Madonna  Me-
daglia miracolosa. 
 

CIRCOLO ANSPI 
Martedì 29 aprile alle ore 20,45 nei lo-
cali del bar assemblea dei soci  per ap-

provazione bilancio 2024 
Denuncia dei redditi: dona il 5xmille al nostro 
circolo Anspi S. Pietro Rometta. Scrivi nella casella 
del terzo settore il codice fiscale: 93001670368 
 

BATTESIMI 
Domenica 4 maggio alle ore 16 riceveranno il S. 
Battesimo: 
- Conte Azzurra di Alfonso e Lombardo Sonia 
- Timpani Victoria di Alejandro Daniel e Ruffini 
Veronica Noemi 
 

ORATORIO  
Domenica 4 maggio è dedicata all'oratorio. I 
bambini e i ragazzi sono invitati alle ore 10,30 per le 
prove di canto e alle 11 alla S. Messa.  
 

ROSARIO MESE DI MAGGIO 
In chiesa a partire dal 5 maggio nei giorni di martedì, 
giovedì ore 18,30 
 
ROSARIO NEI QUARTIERI 
Ogni mercoledì 
- ore 20,00 Viale Taormina (c/o Libero Papi) 
- ore 21,00 Viale Trieste ( davanti scuola materna) 
- ore 21,00 Via Rometta 252 ( c/o famiglia Fiandri) 
 

PRANZO CARITAS 
Domenica 4 maggio a Rometta  
 

CENTRO ESTIVO.  
Dal 09/06 al 20/06 a Rometta 
Dal 23/06 al 04/07 oratorio del Parco 
Iscrizioni a partire dalla seconda settimana di mag-
gio: Lunedì e giovedì a Rometta, Martedì al Parco 
Dalle 16,30 alle 18,30  (Vedi volantino allegato) 

MESE DI MAGGIO 
Per tutto il mese recita del santo rosario 
in chiesa nei giorni di martedì e giovedì 
alle ore 20:45 a partire da martedì 6 
maggio. 
 

PRIMA COMUNIONE 
Accompagniamo con la preghiera i bimbi che domeni-
ca 4 maggio riceveranno la PRIMA COMUNIONE. 
 

MELOGRANO 
Domenica 4 Maggio raccolta a favore del Melogra-
no(prodotti per l'igiene personale e la pulizia della 
casa, zucchero, the in bustine e tonno). 
 

CIRCOLO ANSPI 
DENUNCIA DEI REDDITI: Dona il 5xmille al nostro 
circolo Anspi di Pigneto. Inserisci nella casella del 
terzo settore il codice fiscale: 93007780369. 

GIUBILEO DEGLI ADOLESCENTI 
-  ricordiamo  i nostri ragazzi che og-
gi,  a Roma,  stanno partecipando al 
Giubileo degli adolescenti  
   

MESSA DI PRIMA COMUNIONE  
- Accompagniamo con affetto e pre-
ghiera i ragazzi che riceveranno la 

Prima Comunione Domenica 4 maggio   
   

MESE DI MAGGIO  
-  giovedì 1 maggio S. Messa ore 10.30 presso l' Ora-
torio della B. V. di Riobellizzo  
-  recita del Rosario dal lunedì al venerdì compresi:  
-  in Chiesa alle ore 18.00  
-  presso la località Carette alle ore 19.30  
-  a casa Pifferi alle ore 20.00  
-  presso l'Oratorio della B.V. di Riobellizzo alle 20.30 
animata dai gruppi di catechismo 
 

Il bollettino lo puoi trovare anche qui:  http://www.upmadonnadelcarmelo.it/elenco-bollettini/ 

  Parrocchia di PIGNETO 

 Parrocchia SAN MICHELE 

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

MESE DI MAGGIO 2024 
RECITA DEL SANTO ROSARIO 

Chiesa parrocchiale: lun – ven,  
ore: 18:30 (da 2 maggio) 
 
Quartiere S. Polo  
Fam. Benedetti, via Moscati 7: lun – ven, 

ore: 20:30 (da 5 maggio) 
Chiesetta San Polo: lun – ven, ore: 20:45;   
Ven. ore: 16:00 (bambini, anziani).  
Si invitano i gruppi a prendersi l’impegno di  animare 
il rosario un giorno della settimana: fare riferimento 
alla signora Eleonora, custode della chiesetta. 
 

  

Quartiere Pace 
Fam. Chiletti, via Mercadante 45: lun – dom, ore: 
20:45 (da 5 maggio)  
Fam. Valentini, angolo via Monteverdi - via Palestri-
na: lun - dom, ore: 20:45 (da 5 maggio) 

  
 
 

Quartiere Anna Clara 
Fam. Bellini, via Deledda 24: lun-ven, ore: 18:30 (da 
5 maggio) 
Fam. Tincani, fam. Marazzi, via Settembrini 30: lun-
ven, ore: 20:30 

  
 
 

Quartiere Carità 
Chiesa quartiere Carità: lun-dom, ore: 20:30 

  

Quartiere Superchia (San Michele) 
Fam. Mascolo, Via del Poggiolo 54: lun – dom, ore: 
20:00  

 
CIRCOLO ANSPI 

DENUNCIA DEI REDDITI: dona il 5xmille al 
nostro Circolo Anspi:  
Circolo Anspi SS. Consolata-APS ETS 
CODICE FISCALE: 98000850367 
Sede: Via Consolata, 105 -  
41049 SASSUOLO (MO) 
 



 

 

U. P. 45 di Sassuolo - Parrocchie di San Pietro a Rometta, SS. Consolata a Pontenuovo, San Michele a San Michele dei Mucchietti e S. Nazario e Celso a Pigneto 

 

Messaggio  “Urbi et Orbi”  
di Papa Francesco 

Cristo è risorto, alleluia! 
 

Fratelli e sorelle, buona Pasqua! 

Oggi nella Chiesa finalmente risuona l’alleluia, riecheg-
gia di bocca in bocca, da cuore a cuore, e il suo canto fa 
piangere di gioia il popolo di Dio nel mondo intero. 

Dal sepolcro vuoto di Gerusalemme giunge fino a noi 
l’annuncio inaudito: Gesù, il Crocifisso, «non è qui, è risor-
to» (Lc 24,6). Non è nella tomba, è il vivente! 

L’amore ha vinto l’odio. La luce ha vinto le tenebre. La 
verità ha vinto la menzogna. Il perdono ha vinto la vendetta. 
Il male non è scomparso dalla nostra storia, rimarrà fino alla 
fine, ma non ha più il dominio, non ha più potere su chi ac-
coglie la grazia di questo giorno. 

Sorelle e fratelli, specialmente voi che siete nel dolore e 
nell’angoscia, il vostro grido silenzioso è stato ascoltato, le 
vostre lacrime sono state raccolte, nemmeno una è andata 
perduta! Nella passione e nella morte di Gesù, Dio ha preso 
su di sé tutto il male del mondo e con la sua infinita miseri-
cordia l’ha sconfitto: ha sradicato l’orgoglio diabolico che 
avvelena il cuore dell’uomo e semina ovunque violenza e 
corruzione. L’Agnello di Dio ha vinto! Per questo oggi escla-
miamo: «Cristo, mia speranza, è risorto!» (Sequenza pa-
squale). 

Sì, la risurrezione di Gesù è il fondamento della speran-
za: a partire da questo avvenimento, sperare non è più un’il-
lusione. No. Grazie a Cristo crocifisso e risorto, la speranza 
non delude! Spes non confundit! (cfr Rm 5,5). E non è una 
speranza evasiva, ma impegnativa; non è alienante, ma 
responsabilizzante. 

Quanti sperano in Dio pongono le loro fragili mani nella 
sua mano grande e forte, si lasciano rialzare e si mettono in 
cammino: insieme con Gesù risorto diventano pellegrini di 
speranza, testimoni della vittoria dell’Amore, della potenza 
disarmata della Vita. 

Cristo è risorto! In questo annuncio è racchiuso tutto il 
senso della nostra esistenza, che non è fatta per la morte 
ma per la vita. La Pasqua è la festa della vita! Dio ci ha 
creati per la vita e vuole che l’umanità risorga! Ai suoi occhi 
ogni vita è preziosa! Quella del bambino nel grembo di sua 
madre, come quella dell’anziano o del malato, considerati in 
un numero crescente di Paesi come persone da scartare. 

Quanta volontà di morte vediamo ogni giorno nei tanti 
conflitti che interessano diverse parti del mondo! Quanta 
violenza vediamo spesso anche nelle famiglie, nei confronti 
delle donne o dei bambini! Quanto disprezzo si nutre a volte 
verso i più deboli, gli emarginati, i migranti! 

In questo giorno, vorrei che tornassimo a sperare e ad 
avere fiducia negli altri, anche in chi non ci è vicino o provie-
ne da terre lontane con usi, modi di vivere, idee, costumi 
diversi da quelli a noi più familiari, poiché siamo tutti figli di 
Dio! 

Vorrei che tornassimo a sperare che la pace è possibile! 
Dal Santo Sepolcro, Chiesa della Risurrezione, dove que-
st’anno la Pasqua è celebrata nello stesso giorno da cattoli-
ci e ortodossi, s’irradi la luce della pace su tutta la Terra 
Santa e sul mondo intero. Sono vicino alle sofferenze dei 
cristiani in Palestina e in Israele, così come a tutto il popolo 
israeliano e a tutto il popolo palestinese. Preoccupa il cre-
scente clima di antisemitismo che si va diffondendo in tutto 
il mondo. In pari tempo, il mio pensiero va alla popolazione 
e in modo particolare alla comunità cristiana di Gaza, dove 
il terribile conflitto continua a generare morte e distruzione e 
a provocare una drammatica e ignobile situazione umanita-
ria. Faccio appello alle parti belligeranti: cessate il fuoco, si 
liberino gli ostaggi e si presti aiuto alla gente, che ha fame e 
che aspira ad un futuro di pace! 

Preghiamo per le comunità cristiane in Libano e in Siria 
che, mentre quest’ultimo Paese sperimenta un passaggio 

delicato della sua storia, ambiscono alla stabilità e alla par-
tecipazione alle sorti delle rispettive Nazioni. Esorto tutta la 
Chiesa ad accompagnare con l’attenzione e con la preghie-
ra i cristiani dell’amato Medio Oriente. 

Un pensiero speciale rivolgo anche al popolo dello Ye-
men, che sta vivendo una delle peggiori crisi umanitarie 
“prolungate” del mondo a causa della guerra, e invito tutti a 
trovare soluzioni attraverso un dialogo costruttivo. 

Cristo Risorto effonda il dono pasquale della pace sulla 
martoriata Ucraina e incoraggi tutti gli attori coinvolti a pro-
seguire gli sforzi volti a raggiungere una pace giusta e dura-
tura. 

In questo giorno di festa pensiamo al Caucaso Meridio-
nale e preghiamo affinché si giunga presto alla firma e 
all’attuazione di un definitivo Accordo di pace tra l’Armenia 
e l’Azerbaigian, che conduca alla tanto desiderata riconcilia-
zione nella Regione. 

La luce della Pasqua ispiri propositi di concordia nei 
Balcani occidentali e sostenga gli attori politici nell’adope-
rarsi per evitare l’acuirsi di tensioni e crisi, come pure i part-
ner della Regione nel respingere comportamenti pericolosi 
e destabilizzanti. 

Cristo Risorto, nostra speranza, conceda pace e confor-
to alle popolazioni africane vittime di violenze e conflitti, 
soprattutto nella Repubblica Democratica del Congo, in 
Sudan e Sud Sudan, e sostenga quanti soffrono a causa 
delle tensioni nel Sahel, nel Corno d’Africa e nella Regione 
dei Grandi Laghi, come pure i cristiani che in molti luoghi 
non possono professare liberamente la loro fede. 

Nessuna pace è possibile laddove non c’è libertà religio-
sa o dove non c’è libertà di pensiero e di parola e il rispetto 
delle opinioni altrui. 

Nessuna pace è possibile senza un vero disarmo! L’esi-
genza che ogni popolo ha di provvedere alla propria difesa 
non può trasformarsi in una corsa generale al riarmo. La 
luce della Pasqua ci sprona ad abbattere le barriere che 
creano divisioni e sono gravide di conseguenze politiche ed 
economiche. Ci sprona a prenderci cura gli uni degli altri, ad 
accrescere la solidarietà reciproca, ad adoperarci per favori-
re lo sviluppo integrale di ogni persona umana. 

In questo tempo non manchi il nostro aiuto al popolo 
birmano, già tormentato da anni di conflitto armato, che 
affronta con coraggio e pazienza le conseguenze del deva-
stante terremoto a Sagaing, causa di morte per migliaia di 
persone e motivo di sofferenza per moltissimi sopravvissuti, 
tra cui orfani e anziani. Preghiamo per le vittime e per i loro 
cari e ringraziamo di cuore tutti i generosi volontari che svol-
gono le attività di soccorso. L’annuncio del cessate-il-fuoco 
da parte di vari attori nel Paese è un segno di speranza per 
tutto il Myanmar. 

Faccio appello a tutti quanti nel mondo hanno responsa-
bilità politiche a non cedere alla logica della paura che chiu-
de, ma a usare le risorse a disposizione per aiutare i biso-
gnosi, combattere la fame e favorire iniziative che promuo-
vano lo sviluppo. Sono queste le “armi” della pace: quelle 
che costruiscono il futuro, invece di seminare morte! 

Non venga mai meno il principio di umanità come cardi-
ne del nostro agire quotidiano. Davanti alla crudeltà di con-
flitti che coinvolgono civili inermi, attaccano scuole e ospe-
dali e operatori umanitari, non possiamo permetterci di di-
menticare che non vengono colpiti bersagli, ma persone 
con un’anima e una dignità. 

E in quest’anno giubilare, la Pasqua sia anche l’occasio-
ne propizia per liberare i prigionieri di guerra e quelli politici! 

Cari fratelli e sorelle, 

nella Pasqua del Signore, la morte e la vita si sono af-
frontate in un prodigioso duello, ma il Signore ora vive per 
sempre (cfr Sequenza pasquale) e ci infonde la certezza 
che anche noi siamo chiamati a partecipare alla vita che 
non conosce tramonto, in cui non si udranno più fragori di 
armi ed echi di morte. Affidiamoci a Lui che solo può far 
nuove tutte le cose (cfr Ap 21,5)! 

Buona Pasqua a tutti! 

Giubileo degli adolescenti 
 
 Dal 25 al 27 aprile si 

terrà a Roma il “Giubileo 

degli adolescenti”. 

 Dallo nostra diocesi 

partiranno  più  di  1500 

ragazzi ed educatori, di cui 

220  da Sassuolo. 

 Il programma, rivisto all’ultimo a causa 

della morte del Santo Padre, prevede attività 

come la Via Lucis,  un  pellegrinaggio sulle 

orme  di Papa Francesco, il passaggio della 

Porta Santa in San Giovanni in Laterano e la 

messa finale in Piazza San Pietro. 


